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TARIFFE PO | viso in zone, e che la tassa cresceva in 
proporzione della distanza fino a Cent. 45, 

— • | laddove col sistema attuale vi ha una sola 
L'annuncio del nuovo trattato postale " tassa per tutto,| Regno, ma è un miglio-

fra la Francia e V Italia ha dato occasione ramento che si paga assai caro, ben sa-

i^nnovarTlelaananzelai " mi&iiari n o n Pì «^lontana destinazione,. ' mera sulla questione della presidenza della i rinnovare le lagnanze latte , ; , i L t ì i ^ j ^ i i l L f l n f f i i i ^ ^ deputazione provinciale dispiace alla Na-
3 per l'eccedenza della tassa . a

 b é ? e r u n l^m a r ;sf ^ g ^ u?t, di qualche n : ì ^ n ..iifoiaùÌGtó BA«&>H<#*« A^WS 

.Del resto la questione della circoscrizione è il 
più grave ostacolo a questa riforma ; e pare 
che molti vi si adattino purché sia seguita 

l! l'attuale circoscrizione delle Agenzie delle 
tasse. Ciò é impossibile strettamente par-

,1; landò, ma si potrà certamente fare per i 
agli uomini d'affari di riprendere in esame Pendos iche„ »l .maggior numero deRe ìet- quattro quinti delle Agenzie attuali, 
le tariffe della corrispondenza nell'interno t e r e ' s P e c i a I m e n t e n e l l e corrispondenze fa- , La proposta sospensiva votata dallaCa-
del Regno, e di 
tante altre volte 
attribuita alle lettere semplici. Lasciando 
stare il resto perchè non fa ài nostro caso 
restringeremo noi pure le nostre osserva­
zioni a questa sola parte delle tasse postali, 
siccome quella che interessa non il solo 
ceto dei commercianti, ma si bene ogni 
classe di persone, non esclusi i più poveri, 
ai quali più che ad ogni altro,importa che 
la tassa sia mite per poter corrispondere 
almeno qualche volta in un anno coi loro 
cari lontani. 

1 

Stato vicino, col quale siamo in frequenti 
•relazioni, si vuol conservare il peso legale 
di .dieci grammi come limite massimo della 
lettera semplice, ciò non porterà alcun di­
sappunto, poiché in generale la carità che; 
dsiusa nelle corrispondenze è assai leggie-

ziòne e ali1*Optatone,, soprattutto perchè 
venne dalla sinistra. Ma chi consideri bene 
come fosse fuor d| luogo la questione nella 
presente legge si persuaderà che era il 
meglio; e quanto al progresso de'principi! 
liberali chiunque ha potuto vedere come 
tutti i partiti vi consentano dentro giusti 
limiti, e il trionfo ne; sia assicurato per il 

ra, ma la .tassa di centesimi 20(è> talmente giorno in cui si discuterà una riforma della 
gravosa, che tanto gl'interessi del comrner- leuge comunale e'provinciale. Certo è che 
ciò quanto quelli delle famiglie se ne risene il deputato Perirai ha potuto persuadersi 
tono grandemente. .L'Amministrazione pò-

come' nuoccia la mancanza di* disciplina 
4 i« „ «4é*rt ft .in . i , , , , ., ne'partiti, e come le proposte improvvise 

stale non ottiene dalle tasse pel porto delle e „£„ concertate sieho frequentemente sog-
Ma pur troppo è vero che l'Italia- è as- \ l e t t e r e jfflf'S? v a n t a ^ i o i n conf™to delle gotte a naufragare. ; 

'" ' nn i i spese che deve sostenere per questo (ser- • U Consiglio di Stato ha 
H f 

sai tarda npi nrnerp^i prnnnm'W- tn nni Vi5*000 <""> U C , ° """'<=">='<' t"» Huo="" ,?<=',- ;• u Lonsiisnu ui aiaio ha emesso il voto 
w f v * Pro8resS' economici, fra noi vizi m a ,Q oUerrebbe sicuramente se la che i teatri in case private, a cui non si 
i fati non corrispondono alle idee. Siamo c o r r i s o n d e n z a p r e n d m e q u e l l o s v i i u p p o può accedere senza invito, sono esenti dalla 
spesxM pnmi ad .maginare ma non d, c h e J i n g r a n [Uè degli altri Stati d'Eu- W t e & S & S g * 1 c h e Sl AProm- Li 
rado siamo fra gli ultimi ad eseguire. , / JlQ. n o h , | m s e n o n e h e luoghi d. illegg,a u a ^ spese| comum d. 

Anche riguardo ale tariffe posia non n • • i n < •« { PIU lan*"8W?èR
er reciproco sollazzo e per 

mancarono certamente gli attenti osserva- I " " ^ , m i n 0 ^ 1 0 n e H f t mi U Rfl ì?vita™ «" a m l c i n e s a r a n n 0 P ^ esent i-

ma sopratutto pell'ulilità, peli'intelligenza 
non comune di quell'egregio industriale et» • 
è il Locatelli in Pordenone, si mantenne 
sempre a tal grado da recare onore al u 

paese e tenere alto il vessillo delle nostre 
industrie, fra il decadimento di tanti traf­
fici del Regno. ; 

Una nuova applicazione' industriale è 
quella che brilla da pòcfoe sere jn una ricca ' 
bottega sotto -le Procuratie. È opera del 
Giacomuzzi, il quale sarebbe più noto di 
quello che è, se la moria intendesse di, 
profittare dei suoi magnifici prodotti. 

Tentò due volte (e in amendue le prore 
riuscì davvero) l'applicazione del pello d'oro-
trasparente alle passamanterie, al ricamo e 

'agli articoli di alta novità. 
\ Chi è dell'arte saprebbe dire quanto egli 
sia benemerito in questo genere di prege­
voli lavori. \ ? ' 
) Il suo vetro è colorato coll'urano: e 
tutto insieme è opcjra.di- molta nobil-.' 
tà. Se egli sostituì alla gaggia alcun che 
di migliore, se dimostrò nel raffronto coi 
prodotti stranieri sui cartellini dei prezzi 
come possa reggere anche nel commercio, ' 
non sono questi fatti di cui si possa ben» r 

augurare? < 

mancarono certamente gli attenti osserva- ì "^:" "-, /T,»YT~"i "J'ivf.TJ'? iV"1"".^ 6" "f»"u' u u ° t t i au , iv
 F««?;5R'MIM,I 

tori, i quali dimostrarono che minorando 4
 R ldu ,cendo a c e n t 10 la tassa per le Jet- Una diversa interpretazione avrebbe resa 

la tassa m\ nnrin Anita liti m , I l u i a r a o * tere che non superano il peso di grammi . la legge troppo fiscale, e avrebbe intac-
S I I I % ì • P , p l I 1 0 è «no che la corrispondenza sarebbe ^ ft» di riunione. 
S b b r X i S n S l T ' raddoppiata e fora'anco triplicata fino dal ] i Si parla di .probabile sospensione del 
irirenbe alcuna perdita, poiché la corri- ; { ™ J . TnBhil tppra ; Concilio ecumenico m seguito a dissensi 
spondenza si aumenterebbe in modo da ; S 2 " ? ! 3 Inghilterra co j j d e l | a C h i e s a ga l l i c an ^ 

< dov e andata poi sempre crescendo. | t u t t 0 a
F
d osservazioni del Governo imperiale compensarlo largamente di quella dimìnu- 1 ~r'i ~"P*W T K WS^^S' ' i l u u u a u ^ P f ^ m » u e i «uvemu imperiale i ùn'abituclfné, che,,per altri riguardi,*fa por­

zione. Ne sarebbero poi ammaliate m Z S p e d l Z l ° n e a b s S ? d e , l e l e l t e r e ^ ^ F ^ M ^ ^ P^> 
«lira m ^ t ^ « *£« :Ì3 ut , ! m6ZZ0 Pnvat° cesserebbe per la, massima ; romana vi vorrebbe, porre in discussione. • TT- *•—•-- — - A , 

Che tornassero^! tenuti in cui de'Concilii 
altre industrie, e ciò pure ridonderebbe ad —Wj-rv^wj ynrmv»&^^a c»uuray^-} 
utilità dell' wirin u r e n u o n u e r e ^ a a ; t e i m m e d i a t a m e n t 0 p o i c h è u n r i s p a r m i 0 t . 0 . . n 
U t " H f 5 S L l ._: : :;';. , ^ ^ ì di I O cent, è un debole incentivai con- i e r a n ° a r b l t n g h l m P e r a ^ ? - ?• 
t ^ S S T f t T r t Ì m "l!16 r l 6 ^ I trabba^do"ìaddo;e qu^Uo"di'^o'è'già'quai- I 
tere semplici s intendono quelle che non. r c h p C0S1 n p r K aPntP S I S 

«injirann u nàiA^wn u „.• _...,. _. •;,v c n e c o s a per la gente povera. 

n cotesta vita nuova i capitali veneziani 
sono edacemente rivolti al,miglioramento 
economico del paese. Quello che poi ci 
sembra una stuonatura fra tanta armonia 
di cittadini, per rialzare dalla negghienza 
l'immiserita .Venezia, è il torpore di pa~ « 
recchi fra i nostri banchieri, i quali divea- {t 
zati da operazioni commerciali/si slanciano' > 
arditamente nell'aggiotaggio, con quel grave 
danno al paese che potete immaginare. L 
piccoli negozianti poi non sanno perdere 

•k 

IO V \J --

superano il peso di 10 grammi, per le quali ; 
è fissata indistintamente la tassa di cento- ' 
simi 20;. • : 

L'aumento della corrispondenza sarebbe i 
inoltre sommamente vanta 

r Venezia 4 marzo. 
Le notizie che mano mano vi giungono da 

aggioso a moltis- I Venezia avranno certo persuaso i più $et 
A . , , mm ,,v'f simó industrie come abbiamo già osserva-[!\^0 W{1>.cìle all'antica dormiveglia suc-
Ora non n e classe di persone che non^to," e questo solo riflesso dovrebbe bastare tent T p e S VUa a t t Ì V a ; ^ 

per indurre il Governo a proporre al Par- f l{ moIinQ ft v a p o r e d- £ G i r o l a m 0 ) r„ 
lamento la diminuzione che abbiamo ad- f dunanza della società anonima di filatura 
ditata. , ì e tessitura di cotone e parecchi progètti 

il I prossimi' M- effettuarsi saranno gli argó-Comunque sia la stampa avrà fatto il -; prossimi 
suo dovere 
casione 

ere esponendo anche in questa oc- • m e n t i W ^ ^ ^ ? ? ^ ^ ^ ^ ^ 1 ^ 
i desideri e i veri bisogni del paese. ! Sarebbe desiderio 'universale di vedere,'. 

[A t 1 

MOSTRE CORRISPONDENZE 

attivato il molino a vapore di S. Girolamo, 
L'amministraiziorte 'dal quale dipènde ha!uh 

| grave compitò1'dinanzi1 e cbh'tanta maggior 
I sollecitudihevtdarà esecuzione, risponderà one, 

abbia motivo di ritenerla eccedente; e tutti 
coloro che sono più versati nella' materia 
attribuiscono unicamente a questa eccedenza 
il poco soddisfacente risultato ottenuto ne­
gli anni 1867 -1808 in questa parte del 
servizio postale confrontato con quello 4i 
altri Stati d'Europa. 

Le nostre provincio se ne risentirono più 
delle altre poiché erano abituate ad un si-
stema assai meno gravoso in questo ramo 
della corrispondenza postale; i ; > Firenze,' 1 marzo. 

Dilata le lettre sedici potevano a r - } Ad onta delle voci che colono suftaì i t ^ S T Z S S S S n ^ n " 
nvare al peso di grammi 15, e non paga- incertezza, di riuscita} del progetto sulle de-": o o n s ° m a QOO 000 stala all' anno • nnsì 
vano che cent. 15 austriaci. Quindi tra la legazioni,si mandano continuamente a depu-
differenza del nP<;n A nnfllia dplk H^a si tati e ministri istanze di comuni che chiedono iierenza aev peso, e quella della tassa sir,*^ Qmr m c a p o l u o g h i di, delegazione, e 

offrono case gè palazzi per la sede del­
l'ufficio, e Rialloggio de' delegati. Ciò prova 
come si apprezzi il vantaggio di aver vi­
cino l'agente^ governativo che dovrà sbri­
gare gli affari ordinari e correnti, che sono 

- i - 4 

-Vìi 

paga ora più del doppio. E per le lettere 
che oltrepassano il peso'di 10 grammi, 
benché non superino .quello di 15, si paga 
il triplo, poiché occorre un franco-ballo da 
centesimi 40. 

a un desidèrio universale^ 
I vantaggi del molino sono troppo' noti. 
Si potrebbe far risórgere il commercio 

ne 
consuma 200,000 staia all'anno: così la 
esportazione delle farine, si attiverebbe colla 
importazione di coloniali,' come costumano 
altre società a nò'i vicine. ;,

 a 

3 Se queste notizie riguardano Venezia, vi 
, è a Padova chi ne prenderà certamente un 

;i efficace interesse. »o ; ;; ' 
Della società di tessitura di cotone non 

Vero è che il territorio nestaie era di- 5 ! Più nu,ne,r
1

osi «'quelli da cui dipendono gli \ avrei parole bastevoli per dirvi bene. Lottò 
pu&uue e i a ui ìnlflrftSSl dftlla maffainranwa fÌpllAnnnAln7Ìnni ; in tAm'ni difficili nrxntm la Avlaì pntnniora 

fi-

* 

interessi della maggioranza delle popolazioni. l in tempi difficili contro la crisi cotoniera, 

Un forestiero non può imetter piede in 
un negozio per fare acquisti che non gli • 
vengano fatte domande esagerate sul prezzo 
delle merci : se egli conosce gli usi inve­
terati di questa gente gli è giocoforza di ' 
contrattare per lunga pezza, fino a che 
(come accade di sovente) ottiene, l'oggetto 
col ribasso del "50 per cento. Di'tal guisa 
uno degli elementi più seri delle contrat­
tazioni viene meno, e la gretta avidità di -
piccoli guadagni danneggia lo smercio di 
mille e mille cosuccie di moda, che riman- .. 
gono poi invendute nel fondo dell magazzeno. 

[V I giornali vi avranno recata la nuova:' 
dolorosa di ciò che avvenne nel nostro*"' 
porto., E cosa spiacevole che i miei buoni 
concittadini temano di toccare questo ar- v 
gomento come scottasse loro sotto le dita; ;j 
si è tanto infatuati delle spese per l'Arse-, 

,nale, che non si comprende ancora l'ur­
genza del miglioramento del Porto. That 
is the question e si tratta proprio del fo >> 

\be or not to he. Al porto dovrebbero i 
Veneziani attendere con1 cura' infaticata : 
l'Austria Io aveva compreso da gran tempo, 
e quando'il povero Massimiliano collo, sue 
velleità liberalesche sperava di divenire revt 
del Lon^bardo-Veneto, ad una;Còmmis-
sioneudi egregi ingegneri » affidava .la per~.i 
trattazione dell'arduo progetto.. •• 

Ma forse io mi dilungo troppo* questa -
volta; ad un'altra mia! corrispondenza vi -
esporrò lo stato della questione e i prov­
vedimenti che il nostro Porto reclama a 
Venezia che vuole davvero tuffarsi ardita­
mente nel mare. 

ì 

\ Hf 
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Diamo la continuazione e fmVdek (feni l i® bene, o aignori, se io entrassi in tale 

a i )RNALE Di PADOVA 

I 

scorso dell'onorev. deputato E. Morpurgo. 
E l amo agg ungere un'altra avvertenza. Io 

credo che sia necessario di pensare altresì 
agli ali pendii coi quali vengono retribuiti gli 
insegnanti di questi istituti. Io non posso per­
suadermi, ne poterono rendermene convinto 
le obbiezioni che pure mi vennero fatte nelle 
conversazioni private co'miei amici, che una 
istruzione veramente proficua si possa otte­
nere con sì meschini stipendi. 

Io ho la profonda convinzione che V inse­
gnamento non sarà buono se non quando i 
maestri saranno ben pagati. 

Quando vedo che negli istituti tecnici vi 
sono dei professori a cui si assegnano, non 
già tre o quattro mila lire all'unno, ma sol­
tanto 1700, 1500 ed anche 1200 lire, cioè 
l'onorario che si può ottenere nelle profes­
sioni meno retribuite, io nou so immaginare 
come uomini forniti di cognizioni quali si 
richiedono all' ufficio di insegnante possano 
accedere a questi istituti. E temo invero che 
molto spesso la capacita di cbi insegna abbia 
ad essere proporzionata allo stipendio che gli 
ai vuol dare. 

Farò soltanto un rapido cenno intorno al­
l'insigna mento superiore tecnico industriale 
« commerciale. S > che a Torino, a Milano ed 
ultimamente a Venezia ai è provveduto in 
modo assai commendevole a questo insegna­
mento, ed è una compiacenza il vedere come 
in Italia almeno questo grado degli studi 
prenda, e pel personale insegnante e pei prò • 
grammi e per la frequentatone delle scuole, 
nun larghissimo sviluppo. Ma è certo che que­
ste stesso sviluppo sarebbe nagg-ore qualora 
il Minuterò gli desse maggiore appoggio, uti­
lizzasse con maggior calore le proposte che gli 
vengono fette, cogliesse a volo ogui iniziativa 
onde nou corresse il pericolo di cadere per di­
fetto di ruzzi. 

Converrebbe che a questo riguardo il Go­
verno stesso prendesse talvolta l'iniziativa 
giovandosi dell' opera delle intelligence più 
elette, e non fosse restìo a presentarsi al po­
tere legislativo chiedendo i fondi necessari. 

Giacche il discorso mi condusse sopra que­
sto argomento della partecipazione del Go­
verno, io desidero dichiarare alla Camera che 
mori è vero quello che fu ìiferito in questa 
relazione da me citata più volte. E' inesatto 
Io attribuire a merito del Governo 3a fonda­
zione della scuola superiore di commercio di 
"Venezia. Essa è, per lo contrario, d'iniziativa 
locale. Alcune Provincie più vicine hanno 
contribuito con larghi sussidi, e mentre il 
bilancio generale di questa scuola sale a 100 
mila lire, il Governo, ben lungi dall' aver 
avuto quesio uftìcio di fondatore, si è fatto 
pregare per dare 10 mila lire, cioè appena il 
decimo della somma necessaria. 

Ora, o signori, io sono cerio che se un mi­
nistro venisse davanti alla Camera proponendo 
qualche spesa per tali scopi, non troverebbe 
certamente opposizione, e molto meno io at- j 
tenderebbe un rifiuto. Il Parlamento, ammae­
strato dai molti errori che vide commettere, 
vorrebbe avere la prova che il danaro non 
sarebbe sprecato, ma di buon grado saprebbe 
votare somme maggiori di quelle the fan qui 
ira votate, parche noi tutti riconoscalo che 
in queste spese vi ha la semente di grandi 
progressi per l'avvenire. 

Vorrei parlarvi, o signori, di altre questio­
ni; vorrei toccare soprattutto delle tariffe 
ferroviarie, che hanno una relazione COBÌ stretta 
eolle sorti del commercio; ma mi e forza di 
non entrare in questo t«rna per una ragione 
speciale, ed ò questa che l'organizzazione del 
M-watero, qual è attualmente, non permette 
che t-e ne uccia discussione a proposito di 
questo bilancio; giacché, o signori, se io vo­
lessi superare questa barriera, il ministro rui 
risponderebbe certamente che, a riguardo delie 
tariffe, non dtbbo rivolgermi a lui, ma al 
ministro dei lavori pubblici. Il ministro di 
agricoltura e commercio dovrebbe bensì tu­
tela, e, come indica il suo Btesao, nome gì in­
teressi commero.ali; ma, quaudo si viene ai 
mezzi coi quali può farlo, egli non e più ob­
bligato, e torso nou può nemmeno lar nulla. 

COÒÌ, per esempio, o signori, a proteggere 
il commercio di transito, occorre stipulare 
convenzioni con le amministrazioni ferro viarie 
degli Stati vicini, e queste convenzioni ri­
guardano ciò che si usa chiamare il servizio 
cumulativo, o altresì la determinazione di 
tariffe internazionali. E* questa appunto una 
Questione di alta importanza per 1 Italia, e 
in seguito alla via del Brenner, e per le fon­
date speranze che desta il taglio dell ratino 
di Suez. Il Consiglio provinciale di Venezia 
l'ha sollevata di recente, sollecitando il Go­
verno ad interporsi onde V amministraz one 

--•delle ferrovie meridionali austriache si pieghi 
a riconoscere i diritti che ci spettano in forza 
M trattati. 

ì 

questione ? se chiedessi al ministro quali pra­
tiche abbia fatte o suggerite per tutelare i 
diritti del commercio italiano, per far oessare 
la concorrenza che Trieste fa a Venezia me­
diante un concerto favorevole quanto ingiusto 
di tariffa, egli mi risponderebbe che tali que­
stioni non isp»ttano a lui. Rivolgetevi, egli 
mi direbbe, al ministro dei lavori pubblici 
dapprima, poi al ministro degli affari esteri, 
che è il solo competente nello materie inter­
nazionali. Io non tratterò quindi tale que­
stione, ma bensì voglio esprimere il voto che 
l'uomo il quale deve tutelare l'interesse del 
commercio pos?a quando che sia apportarvi 
il concorso de'suoi studi e della sua opera. 

Egli è per queste ragioni, o signori, che 
mi permetterò di deporre sul banco della Pre­
sidenza il seguente ordino del giorno: 

« La Camera, ritenute le conclusioni della 
Commissione del bilancio, riconosciuta la ne­
cessità di rivolgere efficacemente l'azione del 
Ministero di agricoltma, industria e commer­
cio allo sviluppo delle forze economiche dello 
Stato, invita il Governo a provvedere all'or­
dinamento delle attribuzioni del Ministero 
stesso, e passa alla discuss one dei capitoli. » 

Signori, io riassumerò con poche parole il 
concetto che ha ispirato questo mio ordine 
del giorno. 

Si e parlato molte volte in quest'aula del 
malcontento politico rh<* agita, il paese ; si 
è corretta perciò questa frase, e molto op-
portunemente, a mio credere, dicendosi che 
il malcontento era soltanto amministrativo. 

Ebbene, io aggiungerò da mia parte che 
ciò che travaglia più profondamenie il nostro 
paese ò un dissesto economico ; si produce 
poco, o signori, tutti lo sentono; un males­
sere piofondo si manifesta nelle classi più 
numerose della popolazione, e specialmentfl 
in quella classe media che ò per consenso di 
tutti il nerbo e la ricchezza di ogui stato. 

Queste condizioni di povertà, o signori, 
sono come un letto di Procuste, o le popola­
zioni si agitano, sono più disposte a pertur­
bazioni , ad inquietudini; esse desiderano il 
nuovo, e mettono forse talvolta in pericolo 
quelle istituzioni liberali di cui noi sediamo 
qui custodi, e che desiderano possano avere 
un graduato svolgimento. 

La libertà è pertanto essenzialmeute una 
questione di lavoro. Ma co enee sopratutto 
un problema di produzione è il disavanzo fi­
nanziario. Si devo avere lo schietto coraggio 
di dire ad alta voce cho le grandi economie 
sono impossibili, e che il deficit non può sal­
darsi con esse. Voi ne avote ben molte prove, 
o signori. Le economie decretate oggi si chia­
rirono impossibili nel domani. Le spese ri­
dotte da una parte, ricomparirono in eguale 
e forse superiore misura dall'altra. 

Il deficit non può saldarsi, o signori, se 
non ohe colle imposte. 

Ma queste imposte, le quali opprimono la 
nostra terra, schiacciata sotto il peso di 5 
miliardi di debito ipotecario ; queste imposte 
che l'industriale non paga se non quan io può 
vendere i prodotti del suo lavoro ; queBte im­
poste che i commerciante non può sopportare 
se non quando il suo traffico sia operoso ; 
queste imposte in Italia non potranno mai 
arrivare all'altezza dei bisogni dello Stato, 
finché la produzione non abbia ottenuto un 
maggior sviluppo. 

Io faccio voti pertanto acciocchò dalla bene 
intesa azione del Governo venga quest'im­
pulso, rispondente alla natura dei bisogni, ed 
informato ai criteri di una amministrazione 
più attiva. Non dubitatene, signori, quando 
vi adoperiate attivemente, il paese compren-

j dora l'importanza di questi interessi; non du» 
| lutatene, il paese vi seguii ai {Bravo/ Bene/) 

dalla penna di 
particolare im-
il tema clje vi 

\ 

Il sig. Emilio Ollivier per difendere la 
propria condotta politica ha ultimamente 
pubblicato un libro da cui togliamo la let­
tera seguente che Y imperatore Napolone III 
gli scrisse in seguito ad un colloquio avuto 
con lui. 

Nello stato attuale degli animi in Fran­
cia, un documento uscito 
Luigi Napoleone acquista 
portanza, specialmente per 
è toccato. 

"Parigi, 12 gennaio 1867. 
Vi ringrazio, s gnore, della lettera che mi 

avete scrittaJ, e one contiene il sunto non 
meno chiaro che preciso della nostra conver­
sazione. Il nostro colloquio lasciò in me la 
più dolce impressione, giacché è per me una 
grande soddisfazione il conversare con un 
uomo, i cui sentimenti elevati e patriottici 
stanno al disopra dei piccoli interessi di per­
sone o di partito. 

Sebbene deciso di seguire la via di cui in­
dicai lo scopo, alcuni mesi or sono, a "Wa-
hwski, vorrei parlare ancora con voi e con 
Rouher dei particolari d' esecuzione. Credete 
pure che ciò che mi trattiene non ò 1' in­
certezza, nò una vana prevenzione delle mie 
prerogative, ma il timore di togliermi i mezzi 
di ristabilire in questo paese turbato da 
tante passioni diverse, l'ordine morale, base 
principale della libertà. Ciò che mi reca in­
quietudine, riguardo alla legge sulla stampa, 
non è già di trovare la forza per reprimere, 
ma il modo di definire in una legge i delitti 
che meritano repressione. Gli articoli più 
pericolosi possono sfuggire a qualunque con­
danna, e i più inoffensivi cadere sotto i colpi 
della legge. Quivi fu sempre la diffioità. 

Cionondimeno , per colpire gli animi con 
provvedimenti decisivi, vorrei tutto ad un 
tratto stabilire ciò che fu chiamato le cou-
ronnement de V edifico, vorrei farlo per non 
più ritornarvi, giacché m'importa, ed im­
porta sovratutto al paese di avere un assetto 
defintivo. Conviene stabilire risolutamente 
lo scopo che voglio raggiungere, senz' avere 
l'aspetto di essere trascinato d'anno in anno 
a concessioni successive, giacché si cade 
sempre, come disse il signor Giizot, dalla 
parte da cui si pende, e voglio camminare 
diritto senza oscillare ora a destra ed ora a 
sinistra. Vedete ch'io vi parlo con fran­
chezza : mi avete inspirata piena fiducia, le 
le mie inspirazioni mi sembreranno sempre 
tanto migliori in quanto saranno conformi 
alle vostre. 

M • • 

NAPOLEONE. 

r* * 

lavori sia nel porto che sulla ferrovia ; afr-
tendesi pure fra breve l'arrivo da Alessan­
dria d'Egitto del du.» d' Sutherland, a di­
sposizione del quale la direzione delle ferro­
vie Meridionali ha ordinato un treno speciale. 

, (Gas*. Ufficiale.) 
SONDRIO. — Il Coniglio provinciale di 

Sondrio ha nominata una Comfissione, a cui 
fu deferito l'incarico di far redigere un pro­
getto sommario per la costruzione di un tronco 
ferroviario fra Tirano e Colico. 

TRIESTE. - Anche il governo italiano 
vuole fondare, come l'austriaco, una banca 
di credito in Egitto. {Tergestéo) 
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NOTIZIE ESTERE 
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i 
i 

I 
Pubblichiamo di buon grado la seguente 

che ci viene indirizzata: 
• 

Spettabile redazione ! 
Viene interessata la sua gentilezza a' voler 

inserire nel suo riputato giornale il seguente 
schema di programma : 

Col 1° aprile p. v. si pubblicherà in Ve­
nezia : l'Educazione moderna, periodico men­
sile indirizzato aila diffusione delle teorie di 
Federico P Cbel nei loro effetti fisci, morali 
ed intellettuali sulla prima infanzia. 

Il giornale encirà ogni 1° del mese al 
prezzo di it. L. 6 annue in Venezia — L. 7 
nelle altre provinole del regno — L. 8 per 
l'estero. 

( x * " LL 

Le associazioni si ricevono in jVenezia, 
presso la Redazione, Calle delle Locande, 
» . 4297. 

Luigi prof. FlcherC. 
MMIM 

NOTIZIE ITALIANE 

FIRENZE, 6. — Leggesi nella Nazione: 
La ferace fantasia di alcuni corrispondenti 

di giornali dà ogni giorno nuovi frutti. Oggi 
quei corrispondenti tanno dare la dimissione 
fla ministro della Real Casa all'onorevole 
marchese Gualterio , e gli sostituiscono in 
quella carica l'onorevole conte Cantelli-mi­
nistro dell' interno. Occorre appena di dire 
che in codeste voci non c'è fondamento di 
sorta. 

— Si annunz*a con riserva che il mini­
stero della guerra intenda porre a riposo non 
meno di 900 ufficiali per far posto ad al­
trettanti nuovi. 

— lì Italia militare scrive: 
Per determinazione votata dal Parlamento, 

dovendosi ridurre ad uno soltanto i collegi 
d'istruzione militare secondaria, sappiamo 
che il ministro della guerra ha stabilito che 
sia conservato il collegio militare di Napoli, 

— Sappiamo che il ministro della guerra 
ha nominata una Commissione, composta di 
comandanti di corpo delle varie armi, che 
sotto la presidenza del luogotenente generale 
Serpi studiorà il lavoro, la cui esecuzione 
sarà poi affidata non solo a sarti militari, 
ma anche a sarti borghesi, onde con tale 
concorso correggere il tipo attuale del ve­
stiario del soldato che e tutt'altro che ele­
gante. {Nazione.) . 

NAPOLI. — E' in Napoli il chiarissimo 
poeta Andrea Maffei. Egli si tratterrà pochi 
giorni ed ognuno, che il potrà, sarà lieto di 
stringer la mano a lui che, oltre all'arric­
chire con belle creazioni la nostra lettera­
tura, seppe fare pienamente gustare le bellezze 
straniere a chi non conosceva altra lingua 
che l'italiana. {Picc. Giornale) 

— Il principe e la principessa di Piemon­
te hanno accettato 11 invito di assistere alla 
distribuzione dei premi del commercio. 

{Idem.) 
BRINDISI , 7 . - 1 1 capitano Tyler nel 

suo passaggio per quella città si mosti ò 
grandemente soddisfatto del progresso dei 

PORTOGALLO. — Sorgono da ogni parte 
proteste contro la candidatura del Re Ferdi­
nando e contro i fautori dell'unione Iberica. 

AMERICA. — L'Eco d? Italia di Nuova-
Yo/k reca la notizia dell' arresto ivi avve­
nuto del famigerato grassatore P.etro Ceneri 
fuggito dalle mani della forza pubblica in 
Italia. -

FRANCIA. - I giornali di Parigi pub­
blicano i documenti diplomatici relativi ai« 
l'incidente turco ellenico. 

PRUSSIA. — Fino a che venga nominato 
il nuovo inviato prussiano a Firenze, gli af­
fari della legazione verranno tiretti dal con­
sigliere di legazione conte Wesichlen, accre­
ditato quale incaricato di affari. 

— Il consiglio federale del Nord au­
torizzava il grande cancelliere a conehiu-
dere un trattato col gran ducato di Biden 
per cui i Badesi residenti in Prussia possono 
compiere ivi il servizio militarle cosi pure i 
prussiani residenti a Baiieo. 

INGHILTERRA. — li Daily News trova 
ammirabile in ogni punto il piano svolto dal 
sig. Gladstone. 

T- Il Times entra nei dettagli del Bill e 
cerca di provare che i risultati ai questa mi­
sura saranno favorevoli a lucto il mondo. 

Il Morning Herald si esprime in un senso» 
diametralmente opposto. 

UNGHERIA. — Anche ieri è partita truppa 
da Pest per Bézprìm per sedare disordini 
elettorali. 

SASSONIA. - Il Giornale di Dresda as­
sicura che il Be di Sassonia non tenne alcun 
discorso ad una deputazione che secondo al­
cuni giornali avrebbe ricevuto giorni sono,, 
assicura inoltre che tale deputazione non fu­
mai ricevuta. 

Mjtfaaiìix^t^w^ùiv.^v^, • * 

PARLAMENTO ITALIANO 

C A M E R A DEI DEPUTATI 

Seduta del 6 marzo. 
Presidenza usavi. 

La seduta è aperta alle ore 1 lr2 p. 
Seguito della discussione dell'emendamento»* 

Peruzzi. 
Lama svolge il seguente emendamento : 
« I membri del Parlamento nou possono fai ; 

« parte della Deputazione provinciale. » 
R guardo all' emendamento Peruzzi, prf j -

sentato in un momento inopportuno orerie 
che sarebbe stato meglio sollevare fia da pri n-
cipio la questione pregiudiziale ed esigerai il 
rinvio di quella proposta al Comitato pri­
vato. Tuttavia se si vuole accettare l'emen­
damento Peruzzi crede necessario coordi­
narlo a tutte le altre misure relative alla 
legge comunale e provinciale. Per ci?) ap­
punto l'oratore presentava il suo emen­
damento il quale riesce opportuno sia che la 
Camera approvi la proposta Paruzzi, sia che, 
accetti quella della Commissione. 

Cantelli (ministro) sostiene che la discus­
sione che ebbe luogo in questi g orni alla Ca­
mera ha dimostrato ad evidenza che si po­
trebbe accettare senza inconvenienti una parte 
della proposta Peruzzi, mentre sarebbe con­
veniente il rinvio della seconda parte a quando 
la Camera discuterà le mod fieazion sulla 
legge comunale e provinciale che il ministro 
ha promesso di presentare. L'onor. ministro 
accettando la proposta della Comrnisfjone non 
può dissimulare che egli avrebbe ritenuto piti 
opportuno riservare tale questione all'occa­
sione summenzionata, e d chiara d'aderire» 
alla proposta dell' onor. Lanza che rafferma 
il prestigio della Deputazione provinciale. 

Damiani svolge in seguito un emendamento 
i l 

1 
per oui ì membri della Camera non potreb­
bero essere ne sindaci ne assessori. 
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Nicotera propone che i membri del Parla­
mento non possano far parte di alcuna so­
cietà industriale interessata colle finanze dello 
Stato. 

Mcllana svolge alcune considerazioni sui di­
scorsi degli oratori «he si sono succedutj nel­
la discussione. Combatte la proposta dell onor. 
Lanza, sostiene l'elemento elettivo provinciale 
e critica qualche prefetto. 

Cantelli (ministro) gli risponde difondendo 
i Buoi atti e quelli dei prefetti. 

E' approvata la chiusura. 
Correnti risponde in nome della Comrais- j 

sione a vari oratori ed accetta gli emenda- \ 
menti R ieli e Lanza. j 

Pentivi risponde per un fatto personale al . 
deputato Brunetti, il quale disse che la con­
sorteria alla quale apparteneva 1'onor. Pe-
ruzzi era la peggiore di tutte. Daplora che i 
partiti avversi adoperino questi modi, ma 
rammenta che i consorti tanto accusati sono 
quelli che sacrificarono tutto all'idea della 
librtà e dell'indipendenza italiana. In com 
pagaia di loro l'onor. Peruzzi dichiara di tro­
varsi in buonissima ed onorata compagaia. i 

Presidente mette ai voti la questione so­
spensiva dell'onor. Righi, redatta nei seguenti 
termini: 

« La Camera confi landò che nella riforma 
della legge comunale provinciale verrà at­
tuato il concetto dell'emendamento Peruzzi, 
passa all'ordine del giorno.» ; 

E' approvata a grande maggioranza. Vota­
rono in favore di essa tutta la sin atra, i cen* 
tri sinistro e destro e buona parte della destra. 

La seduta è sciolta alle ore 6 li4. 
Lunedì soluta pubblica al tocco. 
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E NOTIZIE VARIE. 
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1866 
1848 
1866 * 
1866 
1866 
1848-49 
1866 
1848 49 
1860 61 
1860 61 
186 J 61 

P e r I r reper ib i l i tà delle ditte, esistono 
giacenti preaso la divisione I. municipale, da 
consegnarsi a chi provasse di averne il di' 
ritto, i brev- tti della n ortaglia commemora­
tiva italiana emessi a favore di 

Alfonsi Antonio milite nel 1860 61 
Argenion Luigi 
Carminati G useppe • 
Cirimetli P etro Maria 
Diana Carlo 

- Gum:ero Siefano 
Marcato Antonio 
Negro Achille 
Peiusmi Achille 
Rodigli ero Francesco 
Scsnfyrla Giov. Battista 
Valle Antonio 
Sappiamo che anche la nostra G unta 

fece ordinazione di un microscopio deW in­
grandimento di 600 diametri fra i migliori 
della ditta tìutnak di Parigi onde avere il 
mezzo di scoprire nelle carni suine la tri­
china, ove fatalmente dovesse comparire fra 
noi. E' un istrumento in ogni modo che anche 
per altri esami di sostanze e misu/e sarà 
utilissimo per scoprire le eventuali f odi, e 
sta bene sia posseduto dal nostro Comune. 

Circolo popolare. Questa sera alle ore 
7 1[2 avrà luogo sull'ordine del giorno trat­
tato nell'ultima seduta la finale discussione 
e votazione. 

Fes te rel igiose. Se non siamo male in­
formati anche la nostra Camera di commercio 
avea mosso qua'che pratica circa l'argomento 
delle feste religiose, oggetto di una interpel­
lanza al Governo per parte del Municipio di 
Milano; ina si penso di recedere da ulteriori 
pratiche dopo conosciuta la risposta, il cui 
tenore fu da noi riferito, fatta dai Ministero 
a quella domande Non abbiamo bisogno di 
pronunziarci se il Ministero fece bène: una 
volta che B' intende seguire il principio libera 
Chiesa in Ubero Stato sarebbe un contro-
senso voler spingere il governo ad invadere 
un campo puramente religioso quale si è 
quello delle. fe*te della Chiesa. Un periodico 
di Bologna II Partito Nazionale occupandosi 
ieri di questa materia eh use il suo articolo 
con queate assennate parole: 

«Cessino i Papi di fare i Re, ma cessino 
anche i Re, e i Parlamenti di- fare i Papi. 
Giustizia su tutto e per tutti, e separazione 
di fatto, non di nome, che lasci onesta li­
bertà ad ognuno.» 

Una domanda più logica e p'u opportuna 
i l a . ^ a m e r a di commercio di Bologna 

perche il ministro voglia precisare quali sono 
le test vita riconosciute dal governo per le 
amministrazioni pubbliche e per gli uffici go­
vernativi. Noi vedremmo volentieri associai si 
a questa domanda più circoseritta tutte le Ca­
dere di commercio del Regno. s 

Terzo elenco ' delle t offerte per la 
I istituzione degli ospizi marini: 
j Magarotto Giacomo, lire 5, azioni 1, soo'O 
l ordinario. — Sacchetto Francesco, 1. 5, oz. 1, 
• id. id. — Lmtic, 1. 2, soc;o sbraordtauro. ~-

Gasparotto Mirco, 1.25, id. id. — Dil Paos 
V ncenzo, 1. 125, id. id. — Barbiere Coltivo 
G. B., 1. 2.50, id. id. — Calvi dott. Ginsappe, 

11.5, az. 1, socio ordinario. — Cmliam Gu-
J seppe, 1. 5, azioni 1, id. id.—Pensa Fontana 
; Orlando, 1. 5, azioni 1, id. id. — Sanai itrtin 

Sante, 1. 5, az. 1, id. id. — Boghen Mau­
rizio, I. 5, az. 1, id. id. — Casale Sebastiano, 

j lire 5, az. 1, id. id. — Oliani Piotro, lire 5, 
azioni 1, id. id. — Gaudenzi Bartolo, lire 5, 
socio str. ~ D'Italia Augelo, 1. 20, id. id. m> 
Malmignati G rolamo, 1. 5, az. 1, socio ord. 
— Gasparini Govanni farmacista, 1. 6, socio 
straord. -- Fontana Lorenzo sarto, 1. 3, id. 
id. — Lorenzoni Angelo, lire 15, id. id. — 
Trieste G acobbe, l 100, az. 1, socio perp. -
Trieste Maso, 1.100, az. 1, id. id.- F lippuzzi 
prof. Francesco, 1.100, az. 1, id. id. — Mar­
chetti Luigi fu G ocondo, 1. 5, socio str-iord. 
Rizzetti Francesco e comp., 1. 5, az. 1, socio 
ordinario. -, Mauro Gaetano farmacista, 1. 5, 
az. 1, id. id. — Btmvenisti dott. Moisè me­
dico, 1. 20, az. 4, id. id. — M mzelli Paolo, 
1. 5, az. I, id. id. — Mosca Giulio, 1. 100, 
az. 1, soc;o perpetuo. — Malmenati Antonio, 
lire 5, az. 1, soc.o ord. — Boaati Antonio, 
1. 2, sooo str. — Portile Antonio, 1. 5, az. 1, 
socio ord. — Borsatti G useppe, 1. 5, socio 
str. — Pitani Luigi, lue 5, id. id. — Nalin 
Matteo, 1. 2, id. id. — Valeri G. B., 1. 5, 
id. >d. — Gloria e Manzoni, 1. 5, id. id. — 
Feragu Lu>gi, cent. 50, id. id. — Fasoli G. 
1. 50, id. id. —• Zorbinelli Antonio, 1. 5, id. 
id. •— Fontanarosa Angelo, 1, 5, az. 1, socio 
ord. — Tranquilli Luigi, 1. 5, az. 1, id. id. 
— Pensa vei. Navarra Barbara, 1. 5, az. 1, 
id. id. — Polli Nicolò, 10 cappelli di paglia, 
socio str. •— Cantini Rebecca, 12 cappelli di 
paglia, id. id. — Bellav.tis prof, nobile G usto 
senatore, 1. 5, az. 1, socio ord. — Busca ­
rmi marchese Gualdo, 1. 5, az. 1, id. id. — 
Cassia contessa G use^pina, lire 5, a/sioni 1, 
id. fd. — Cass s Brillo contessa Giuba, 1. 5, 
az. 1, id. id. — G^parinetti Guappo e Ba­
silo fratelli, 1. 5, az. 1, id. id. — De Lazara 
comm. conte Francesco, 1. 5, az. 1, id. id. — 
Podetti G useppe, 1. 5. az. 1, vi. id. — Dal 
Maso prof. Carlo, 1. 5, az. 1, id. id. — Man­
cini prof Giovanni, lire 5, az. 1, id. id. — 
Cassmis nobile M^rco, 1. 5, az. 1, id. id. — 
Simioni Domenico, l. 5, az. 1, id. id. —• Bar-
baian prof, abate Domenico, 1. 5, az. 1, id. 
id. —• Rasi dott. Andrea medico, lue 2.50, 
socio str. — Boi chetti famiglia, 1.100, az. 1, 
socio perp. — Medn Campo contessa EUma, 
lire 5, az. 1, socia oid. — Lorenzoni dottor 
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i G.useppe assistente all'Osservatorio astronoma. 
| 1. 6, socio str. — Guatili Grassa, 1. 5, az. 1, 
| socio ord. Teodorovich Silvia, 1. 5, az. 1, id, 
: id. — Fera ito Maria, 1. 5, az. 1, id. id. — 

Novaro Feiiota, i. 5, az. 1, id. id. — Zac-
covich abate Gaspare, lire 5, az. 1, id. id. T* 
Zusio nobile dott. Francesco, 1. 5, az. 1, id. 
id. -— Man conte Foncé, 1.100, az. I, socio 
perpetuo. — Mari Rota contessa Antonietta, 
1. 5, azioni 1, socia ord. —• Camerini conte 
Luigi, J. 100, az. 1, bocio perpetuo. — Ca­
merini F«va contessa Fanny, liie 100, az. 1, 
id. id. - F.oravanti Onesti barone Gaetano, 
lire 100, az. 1, id. id. — F.oruvanu Ouesti 
Daimayda baronessa G.uìia, 1. 5, az. 1, socia 
ord. — Cassia Cassini» nobile Marra, lire 5, 
az. 1, id. id. — Lion conte Francesco, i. 10, 

! az. 2, id. id. — Balbi Lion contessa Maria, 
1. 5, fcz. 1, id. id. — Pasqualìgo Lson con­
tessa Maria, lire 5, az. 1, id. iu. — Favero 
Giacomo commissario distrettuale, 1. 5, az. 1, 
id. id. — Bouato Berfrni Anna, 1. 5, az. 1, 
id. id. — Moritsch Audrea, 1. IO, socio str. 
— Buzzaccu-mi marchese Angela, ì. 5, az. 1, 
socia ord. — Pensciutti Bulicarmi Fina, 
1. 5, az. 1, id. id. — Candeo dott. E.mio, 
lire 5, az. 1, id. id. — Golìa Antonio, 1. 5, 
azioni 1, id. id. — Barimi abate Francesco, 
1. 5, az. 1, id. id. — Cesarano Feerico, i. 5, 
az. 1, io. id. - Vanzo Luigi, 1 5, az. 1, id. 
id. — Tanfat, lire 2, socio sifr, — Biasioli 
Innocente, l. 5, id. id. - Gre/schl Cacciauiga 
Teresa, 1. 5, az.l, socia ord, /— Bubaro Ni­
colò farmacista, t. 5, az. 1, 

. Sonciu nobile Eugenia, i. 5, 

. Stefennh, nobile Luigi, i. 5, 
Dai MVÌIÌU Automo, ,i 5, az, 
letti cav. Domenico aav., 1. 

taglione, non ohe l'esattezza dei movimenti 
formano il più bell'elogio dell'intelligenza e 
della buona volontà spiegate durante il breve 
termine di 15 giorni sia da pvte dei pro­
vinciali, come da parte di coloro che ebbero 
l'incarico dell'istruzione. Co servirà d'in-
corraggiamento e di sprone per gli altri che 
devono essere esercitati nella nuova ripresa 
che sta per incominuare. 

Ie r i ma t t i na la Guardia Nazionale co­
me da precedente ordine del g'orno fu radu­
nata in piazza Vittorio Emanuele. I militi 
erano abbastanza numerosi, e furono eserci­
tati nel maneggio d'armi, nella scuola di 
compagnia, e particolarmente nel rompere 
per sezioni e difilare. Dopo gli esercizi la 
Guardia si recò ad una passeggiata fuori al 
Ba*sauello, rientrando quindi a mezzogiorno 
lungo il Corso oolla musica in testa. 

A q u a n t o ci viene riferito oggi, co­
rnine ò al Manie oio la presentazione delle 
nuove guardie del Comune* Speriamo di vederle 
in breve funzionare, e che l'opera loro, quan­
tunque scarse di numero, ridondi special­
mente a vantaggo della polizia urbana che 
ora lascia tanto a desiderare. f 

lleiieflcEata. — Qaasta sera al Tuatro 
Concordi avrà luogo li beneficiata d«lla pri­
ma attrice signora ALFONSINA. DOMINICI )ALI -
PRANDI, col nuovo dramma in tre Atti 'di C. 
d'OraiwIle (romano), Carmela o II suppli­
zio di un cuore. Li b -nefisata declamerà : 
Il Naufragio deWEvening Star (La stella 
della sera), 0*rme di E. Dominici, poeta della 
Corapfsgaia. Chiuderà il trattenimento la bril­
lantissima farsa: I gelosi fortunati. 

Siamo sicuri che il crescente favove, con 
cui quest'abilissima attrice viene accolta tutte 
le sere dal pubblico, si paleserà maggior-; 
mento in occasione de la sua serata.. 

Tentat ivi da for t i . — Alle 2 314 circa 
dopo mezza notte del 6 alcuni ladri tenta­
rono scassinare l'inferriata di una finestra a 
pianterreno della casa Conte L. Z. in Via 
S. Fermo. Alle grida di una ragauetta, sve­
gliatasi al rumore, sa la diedero'» gambe; 
ma vennero inseguiti dai duo bra,vi carabi­
nieri Minossi 1* Tommaso, e Bfunialti 1° 
Michiele di staziono al Portello, òhe riusci­
rono ad arrestarne due. /• 

Anche nella casa R. A. sull'angolo della 
Via G gantessa ignoti malanimi teutarono 
sfondare la porta che serve d'ingrasso a« carri ; 
ma sembra che la presenza dei Reali Carabi­
nieri in quelle vicinanze li abbia Catti desistere 
dalla nobile impresa. Nella loro fuga lascia­
rono in terra uno scalpello. 1^ 

É grato segnalare la vigilanza e la soler­
zia di chi ci garantisce questo supremo bene 
dei popoli civili la sicurezza/ delle proprietà 
e delle persone, ma è altrettanto deplorevole 
la recrudescenza delle impr/ese malandrine­
sche, che trovano il più attivo fomite nelle 
abitudini dell'ozio e del vagabondaggio. 

Meliti no t t e del 6 tao ti della porta Sa» 
raciue-ica fu commesso uri furto abbastanza 
rilevaute di vestimenti, lingerie e rame a 
danno di R. L. Furono arA-estat come autori 
del furto C. Luigia di i/iuigi d'anni 26 fan­
tesca e P. G. fu Angelo/ d'anni 40 domestico. 

Seques t ro . — Per /cura dell'Autorità di 
P. S. fu rinvenuta e. sequestrata uaa carret-
tina sottratta a certo/B, A. di Piazzola. 

è 

i 

BERLINO 6. — Il Discorso Reale alla chi»-' 
sura della Camera Prussiana fu unicamente ' 
consacrato agli affari interni. 
., BRUXELLES, 6. - La Camera adottò eoa * 

71 voti contro 12, il progetto eh© aboliwr 
l'arresto perennalo per debiti. 

PIETROBURGO, G. - I Documenti pub­
blicati circa la vertenza della Grecia e la Tur-» 
chia constatano che quando giunse a Pietro*' 
burgo la dichiarazione della conferenza, Grort-
schakoff spedi al miniatro russo di Aten* 
l'ordine di dire al'Re che l'Imperatore spe* 
rava fermamente di veder accettata la di* 
chiarazione : e ohe due telegrammi ulteriori 
rinnovarono tale consiglio al Gabinetto di 
Atene. 
1 WASHINGTON, 6. — Sherman fu no­
minato generale in capo. 

MADRID, 6. —Cortes.- La proposta di 
Orango ̂ di sopprimere la Regìa del sale # 
tabacchi fu rinviata alla Commissione. 

FIRENZE, 6. — Hassi da fonte sicura • 
essere affatto infondata la voce corsa che il 
Governo intenda ricorrere ad una nuova 
emissione di rendita per far cessare il cofSO 
forzoso o pegli altri bisogni di finanza. Il Go­
verno ò ben lungi dal ricorrere a simili 
espedienti. 

NAPOLT, 7. — Oggi il principe Umberto-
passo in rivista sulla piaz/.a del Plebiscito i 
coscritti ed i contingenti richiamati per 1* i-
struzione delle armi a retrocarica. Il Prin-
cipe riconobbe due soldati del 49°, che form& 
il quadrato alla battaglia di Custoza, ed ac -
cordò loro una gratificazione. Domani i prin­
cipi di Baden partono per Roma. 

PARIGI, 7. — VEtendard smentisce for> 
malnente la voce che Lavalette e Solmf 
abbiano ricevuto da Berlino dispacci belli­
cosi e così importanti la far temere pros­
sime complicazioni. VE^ndard ed il Publio 
dicono ohe il ritorno di Merder a Parigi di­
mostra il desiderio del Governo francese ài 
persistere nella perfetta neutralità verso 1« 
Spagna. 

BERLINO, 7. — Il Re ricevette il came­
riere pontifìcio monsignor Volansky ed ebbe 
con lui un lungo colloquio. E' inesatta la 
voce che il Generale Wo>gts Rhetz sia de­
signato all'ambasciata di Firenze. 

AVANA, 7. — GÌ' insorti furono battuti §1t 
diversi punti 

COSTANTINOPOLI, 7. — Assicurasi che 
Gondounutis ministro di Grecia a Firerize 
sarà nominato ministro di Grecia a Gostan* 
tin poli. 

MADRID, 7. — Le Cortes malgrado Top-" 
posizione dei ministri presero in considera­
zione la proposta di Bianc tendente ad abolire 
il servizio militare obbligatorio, e V iscrizione-
marittima. 

FIRENZE, 8.- La Nazione annunzia che il 
Ministro dell'istruzione pubblica presenterà 
al Parlamento un regolamento per dichiarare 
la chiesa di s. Croce tempio nazionale. 

SPETTACOLI. 
TEA.THO CONCORDI. —- Serata a beneficio 

della prima attrice, signora Alfonsina Domi­
nici Ali prandi : Carmela, segu la dalla farsa 
1 gelosi fortunati 

TEATRO GARIBALDI. — Rinnpo. 
MUSEO ANATOMICO WILLARDT E WILEE al 

Pozzetto. 
it 

»> 

»»*.«*e*«—• ~ 

DLTH1/B NOTILE 
** 

? -

ELEZIONI POLITICHE 
Milano (1° Ciliegio) •— Pano dottor En­

rico, voti 461 -/- Vaie avvocato G. B., voti 
210. (Battottag/gio). 

m MMà, ; 
|5 marzo 6 

. . 71 05 71 - . • 
„ 56 50 ;^6 8& 
. 482 481 - ^ 
i 232 50 282 50 

i 3 ~ 50 
125 £0 126 25 

5 4 . -
»*!*-

• • f 

id. id. — Barbb 
JÌZ. I, id. id. — 
az. 1, id. i t . — 
1, id. id. — Co-

5, az. 1, id. id. 
1404.75 Az. 72 
2170.- » \ i l8 

I 

Importo dei due primi el. » 

( Totale l i 3574.75 Az."l90 
Ksorolxii militavi.'/ Ieri, domenica 7, 

corr. dalle 9 alle 12 ai/it, ebbe luogo m 
piazza d* armi l'esercizio /a fuoco dei provin-\ 
ciali che furono chiamat/i sotto le armi per 
1 istruzione del nuovo fi/icile. 

La rimarchevole preeikone con cui furono 
eseguiti tutti j fuochi M compagnia e di bai-

Le rosee speranze di vedere la Spagne 
incamminare ad una condizione normale 
vanno troppo soggette al moto di altalena 
perchè sia/ più possibile farvi sicuro asse­
gnamento/ Pare che i repubblicani battuti 
in seno alle Cortes vogliano fare di Cadice 
il loro /Monte Aventino, e costituirvi un 
governe/ di proprio gusto, separando l'An­
dalusia dal resto della Spagna. Questa, 
come/primo cadeau della rivoluzione, per­
derebbe così l'unità politica. Vogliamo cre­
dere tuttavia che il partito ili Castelar 

, Vi SVmm 
PARiai 

Reaèta fi:, 3 01o - - - • 
» italiana b Oto « * 

Azioni fem ìmtàsvmm . 
Obbìig. » *" » 
Azioni few. romane ., - , 
Obbligazioni . . . , . . 
Ferrate yiltoriorlmftuuetó > 
Obligv ter. .liaerid, . ., * . 
Camo|o sull'ltalsa. j , . 
Credito mobiliare francese . 

Vienna. Cambio au Londra 
Londra. Consolid. inglesi 

Obblig. Ragia tabacchi . t 
* Coupons stancati.» 

BORSA DI FIRENZE 
8 marzo 

Rendita, 58.32 58 27 - Oro 20.90 20.87 
Londra tre mesi 26— 25 90. 
Francia tre foresi 104 — 103-75 

31i4 
286 
123 65 
P3 -

427 •-

h3 
166 

31i2 
280 -
12$ 10 
93 -

426 -.: 

j % 

abbia sbagliato 
*vvi ̂ 'l'^mnB^^jfflniaTi mi 

DISFACCI TELEGRAFÌCI 
(Agtnsia Stefani) 

PARIGI, 6. — - Corpo Legislativo. - Tutti 
gli emendamenti furono respinti. Il Progetto 
per il trattato fra la città di Parigi e il Gre 
dito fondiario fu adottato con 192 voti con* 
tro 41, 

Bartolomeo Moschn, gerente responsabile* 

Nessuna malattia resiste alla dolco KWAI-
LENTA ARABICA DU BARRY, che guarisce senza 
medicine, nò purghe, nò spese, le dispepsie, 
gastriti, gastralgie, ghiandole, ventosità, aci­
dità, pituita, nausee, flatulenze, vomiti, sti­
tichezza, diarrea, tosse, asma, tisi, ogni di­
sordine di petto, gola, flato, voce, bronchi, 
vescica, fegato, reni, intestini, mucosa, cer­
vello e sangue, 60,000 cure, comprese quelle 
di S. S. il Papa, del duca di PHusków, e della 
Sigra. Marchesa di Brehan, ecc., ecc. Più nu­
tritiva della carne, essa fa economizzar*) 50 
volte il suo prezzo in altri rimedi, in scatole/ 
11* kil., % tv. 50 o.\ 1 kil, 8 ir.; 12 kiL, 

* 

LMt 
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t f • ri- ìt GIORNALE DI PADOVA 

UC. 469 EDITTO 
Sì la noto che il R Tribunale Provinciale 

in PJ dova con deliberazione 22 andante N.. 
12547 ha interdetta ad Aroadeo Nalesso di S. 
Micfrelei l'amministrazione dei pròpri bèni per 
titola di prodigalità e che questa Pretura con 
©di«rnc>iDecroio gli ha deputato,in. curatore 
Jl di lui,padre Antonio Nalesso. .,;.. 

Il presente Editto, verrà inserito per „tre 
volte nel Giornale di Padova ed affisso a qua--
jt'Albo' Pretoreo, su questa piazza e su quella 
Ai & Michele. 

Dalla R. Pretura di Camposampiero 
Mi Li 26 gennaio 1869 • 

Il R. Pretore 
• „ ., dott. Z I L - L E R i u V 

% p. n. 80 De Santi cane. 

i 

U. 1444 
J , EDITTO 

aprimentodel concorso, 
«opra tutte le sostanze mobili ovunque postex 

e sulle immobili situate nelle Provincie Ve-
nete^p Mantovana di ragione di Vincenzo Mioni 
«Ji Giovanni,, venditore di .pellami di questa, 
città. 
««.-,.-. ,TYlend ' c°l presente avvertito chiun­

que credesse poter dimostrare qualche far,e 
gione od azione contro, il detto Mioni Vin­
cenzo ad .insinuarla sino al giorno 30 aprile 
p. fi inclusivo, in forma di una regolare Pe­
tizione da prodursi a questo Tribunale, in òtmiv 
Tronto dell'avvocato Marco dott. Donati de- ' 
potato curatore nella massa concorsuale di-* 
mostrando non solo -la,sussistenza della sua 
pifttansioco. ma eziandio 11 diritto in! forza di 
cui, egli intende di essere graduato nell'una • 
o nell'altra classe; e ciò tanto sicuramente,, 
quautochè in difetto, spirato che sia il ter- , 
mine, nessuno verrà più ascoltato, e li non, 
insinuati verranno senza eccezione esclusi da 
tutta la sostanza soggetta al concorso, in' 
quanto la medesima venisse esaurita dagl'in-
einuatisi creditori, ancorché loro competesse 
nn diruto di proprietà o di pegno sopra un 
bene compreso nella massa. 

Si^eccitano inoltre li creditori ohie nel pre*i 
accennato termine si saranno insinuati a.com-o 
panre il giorno 7 maggio p. v. all'è ore IO. 
antimer. dinanzi questo Tribunale -nella Car 
mera di Commissiono n. 20 per passare alla 
«lezione di un Amministatore stabile ó.cori-
ferma dell' i.nterinalmente nominato,, e, ,alla 
«celta della Delegazione dei creditori ^oll'àv^ 
verteuza che i non comparsi si avranno per 
«ons.e.iizientu alia pluralità dei comparsi e non -
comparendo alouno, l'amministratore e la 
Delegazione saranno npminti .da questo\iSRpi* 
fcunale a tutto pericolo dei creditori. 

Ed il presente verrà affìsso nei luoghi so­
liti ed inserito nei pubblici fogli. 

Dal R. Tribunale Prov. 

3. Diploma di speziale, 
4. Tutti quegli altri titoli che potessero gio­

vare al concorso. 
6. Dichiarazione di uniformarsi in caso di 

nomina alle prescrjzioni vigenti in ma­
teria farmaceutica. 

Soleaino 15 febbraio 1869 
Il Sindaco 

FRANCESCO GENO ,J 

' ' M II segr. 
2 p. n. 102 Antonio Marinelli 

ai N. 4673, 4674, 4675, 4713, 4714, 4715 
1 EDITTO 

In relazione all'Editto 6 agosto 1868 N. 4673 
4674, 4675, 4713, 4714, 4715 si notifica all'as­
sente ; d'ignota dimora conte Emilio-Enrico 
*Vim pfenn di Francesco era domiciliato a S. 
Elena Comune di Battaglia che essendosi ac­
colta per giustificati motivi la rinuncia data 
dal sig. Domenico Alberghini di Battaglia a l - , 
l'inc.&rico di enrator speciale di esso Wimp-
fenn, gli fu cogli odierni Decreti ai N. 4713. 
4714, 4715 sostituito in tal ufficio questo av« 
vocato Antonio dott. De Pieri e che pel con-
tradd itorio sulle Petizioni N. 4478, 4479, 4480 
si redestino il giorno 7 aprile p. v. ore 9 ant. 
sotto le avvertenze di'Legge:* " ' 

Dovrà quindi esso conte Wimpfenn fornire 
il nuovo curatore- dolio istruzioni occorrenti 
alia dilfesa o destinare e render noto un: SUO1 

procuratoro, altrimenti le cause saranno pro­
seguito ed ultimate in confronto del curatore, 
surriferito* <, , , n- v 

II.prosente sarà affisso all'albo Pretorec e 
Municipale ed inserita per 3 volte nel Gior- | 
naie di Padova. 

MonselJce, R. Pretura 
Li 30 gennaio 1869 

1 *« 

• 

preparata con le 
Coglie del matìco 
l i Perù, e un ri-

Piiipsiigil ' c (I i o s i <:11 ro e pron-
,^w^#SSIÌilll \,o contro la gonor-

La stessa casa poi 
rattamente- di questa malattia, ha sono il fiume di capsule vegetali al matico, del e cap­
sule glutinose che contengono i principi attivi del matico associato al copahu. La riunione 
di queste due potenze non solo aumenta la loro efficacia particolare, ma impedisce quei 
p u j L 3 l 8 J t f ^ ^ i ' ei quei mali di stomaco prodotti dal balsamo di copahui , ' 

Angelo e PIANERI e MAURO ai-
3 p.'n*4* 

ri 

r " " * v 

J 

ti 
BA 

Enrico Andreossi e Comp.1 

, ' Importazione di Seme Bachi da Seta del Giappone peli'allevamento 1870 

r SESTO ESERCIZIO 
Le sottoscrizioni a compimento del Capialet Sociale si ricevono presso il Gerente e 

presso i Cassieri della Società jj f 

ini Sig. Gio. Steiner e Mèli Bergamo 
' '-Vecchi » Pasquale De 

ì' 

fi 1 p. n. 86 * T 

TENAN pretore 

14, 
e Cornp. Milano 

. - . - « però non oltre il 30 aprile p 
i Le Garatture sono di Lr.tOOO (mille) e di L. ftOO pagabili in tre rate come ai 
§ 4, 5, 6 dello Statuto Sociale 1869-70. ' kV 

ii La consegna dei Cartoni'si farà in Bergamo o in Milano a scelta del Socio. 
e Si spedisce affrancata la Copia, dello Statuto Sociale a chi ne fa ricerca alla Ditta 
J E n f ì o o A n d r e o s s l e € . Bergamo e alla Ditta E r e d i d i À b r a m o Case» PADOVA 
9 Presso i sigg. ISrédl d i À b r a m o Casca di Padova si ricevono le Schede di As-
soejazione per esser trasmesse come sopra. 

A comodò poi dei Committenti la detta Ditta CASES in sua specialità assume Sot­
toscrizione per Decimi di Azione (U f 00) 8 p n. 94 ir i 

è 

IT 

'. 

n i r, 

Padova 8 febbraio 1869' 
' 11 Presidente 

*":' '.uU . ZANELLA 
2 p . n. 85 

lo sottoscritto soiTrivo lino dal 42° annoi 
in poi terribili dolori di denti, in guisa 
che ne ho perduto la maggior parto. Alli 
24 dello scorso me so fui nuovamente at­
taccato da forti dolori, il sig. G. Hornig, 
farmacista., mi diedo dell' 

-i ACQUA ANATERINA . 
del deposito del sig. I. G Popp, dentista 
in Vienna ed appena adoperata al momento 
«tesso cessò quel terribile dolore, facendo 
ora giornalmente uso di tal éccelleote r i­
medio, mi ritrovo libero di ogni dolore. 
t. Penetrato di gratitudine, non posso che 

raccomandare a tutti ì sofferenti quo Ho 
ottimo rimedio, esperiimentato col più fe­
lice risultato "" " 1•• f l l• ,• , l , lil1" :ii'v '--*: 

•1 ' I S 

• e « I 8 T M A ! • * • WACIBMAMW ni. p 
et obre 18D2 d'anni 61 

i r 

Carnio d. 
IÌ 

N. 147 Vili. ~ 
Frov. di Padova Distr. di Monselice 

IL SINDACO • . 
DELLA COMUNITÀ' DI SOLESINO 

• Avviso, ^wnt-u n 
Ottenuta r adesione dèi li. Ministero per 

l'apertura d'una farmacia in questo Comune 
a mente delle istruzioni vigenti, se ne apre 
il concorso a tutto 30 Marzo p. v. e s'invi­
tano 'gli aspiranti a corredare la loro do­
manda dei seguenti documenti. 
1, A,tto di nascita, 
2. Certificato di buona condotta rilasciato 

dal Sindaco del Comune in cui l'aspirante 
è domiciliato, 

Esseg in 
In P a d o v a F. da le Nogare farm. ai. 

Paolotti, e farm. Roberti al Carmine—Mirai 
Roberti farm. — Treviso, Farmacia al leon 
d'oro— Verona, \ A. Frinzi farm. Stecanella 
farm. F. Pasoli farm. Silberkrauss, fratelli; 
Munater negozianti ia cliincaglie — Venezia 
deposito principale S. Moisè farm. Zampi* 
roni, C. PStner far.'m. — Pordenone, A. Ro­
vi glio —Udine, Angolo' Fabris e FilipUzzi 
farm. — Rovigno, Angelo Pavan — Brescia 
A. Girardi farm. — Milano, farm. G. Moja 
— Firenze, L. F. Pimi — Venezia, farm, 
Pauci, Gaviola— Tonpo, Agenzia D.' Mondo 

.1 p. n. 37AJ \ . ^ f) 

• « 

* • destituite senza purjghò. uè spesa, dalla deliziosa farina salutifera la 

DU. BARRY E GOMP. DI LONDRA 
rt T£ U l • 

fi . towift 

pel 7 aprile prò ss. venturo 
Casino in Via Scalzi alvei?. N. £908 

\ 

Pelle informazioni rivolgersi aJf«ig: p o s a m i e imurinaziom rivolgersi ai eig. IÌOWO 
ai caffo mmmW1 lArJ*p^5ni 

n / \ • / | Q f i r> 5) r ! " 

; i 
' j A i ^ i " *. - : IA: 

LIO LE E 

; 

V- ' ' ' 

Sono il più nqbile rimedio ̂ conosciuto nel»mondo 
ri 

gono tutte,; le, impurità del sangue, provengano 
.esse dalla vecchiaia, imprudenze della gioventù! 

intemperanza o altre cause; e sono di fatti un'ottima medicina generale per quatfi 
tutti i malori a' quali è soggetto il genere umano'.11 Contra le malattie de' fanciulli e 
delle femmine, dette Pillole sono veri specifici.-'!' (j /IN' I V 

8Jiig«HeBito di ÌHoiloway I i 

* I i *. iX 
f*ivfM r • 

sistema (anche 
-lsàmiche stie 

arnioni, 
in fai-
gotta 

nova, G.Brjjzza — Alessandria, Tommaso Basilio — Bologna,.C. Bonaria -r Savona 
Albegan — Trieste^ h. Serravano, ona lì -v ' iiJ 22 p. ti. 19 

In 

•an'airliM radicalmente le eattive digeitìoni (dispepftiéj gastriti) nenralgie, stitichezza abi-1 

lido amorroidi, glandola, ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiezza, capogiro, zufolament* 
l'(»ree «hi, acidità, pituita; emicrania, nauseale vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza 
•logori, «rudezza, granchi, spasimi ed infiammazione di stomaco, dei visceri, ogni disordine-.. 
lei fejrnto, nervi, membrane mucose a bile, insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, bror,^ 
ibi fca, ti ai,' (consumazione) eruzioni, malinconia, deperimento, diabete, reumatismo, gotta 
Wibre, j "steria, vizio a povertà deli «angue, idrooisia, sterilità, flusso bianoo, i pallidi colo-
«aancan» i di freschezza ed energia, Ejisaò pura il corroborante pei fanciulli deboli e perlai 
persone e li ogni età, fermando buoni muscoli e sodezza di carni. Economizza 60 volte il prezza 
tuo ìm alt ri rimedi! a eosta meno di un^cìbo ordinario^i 

Cura . V. 65,184 j ;Prùnetto (oiroondario di Mondo vi) il 24 ottobre 1866*l ' 
, i,. • • La posso assicurare, aha da due anni usando questa meravigliosa RIVAUMTA, no»' 

«ata pi i a l«nn incomodo della-•aaahi&iaj né il peso del miei 84 anni. y ; 

La mia t Twcâ a diventarono forti, la mia yi«ta non chiede più ocohialìv il mio stomaco a 
••tasto con ie» SO anni, lo mi sento insomma ringiovanito, e predico, confessò, visito am­
malati, face lo viaggi a piedi anohe lunghi e sentomi oljiara la mente e fresca la memoria, 

i . •> fo ,i ,., ---•"-D.'Pietro Castelli, baocalanTreato in teologia ed arciprete di Prunetto. 
I A sig.'m arahasa di Bréhan. di'SETTE anni di battiti nervosi per tutto il corpo, indi-

fastiane, imsc '«aia ed agitazioni nervose. ' 
GttraK 48,314. a — Gateaore presso Liverpool 

fiora di dit >«» anni di dispepsia a da tutti gli orrori d'irritabilità nervosa. ' 
n *, M • ) ff Miss Elisabeth Yeoman, *': ! 

Baro sig. Barn • V do Barry Gì . C^raiN. 68*421 ,; Firenze, li 88 maggio 1867* P 
Èra pio di e tae anni, che io soffriva di una irritazione nervosa e dispepsia, unita alla p 'è 

j - t raode spossati «za di forze, e si rendevano inutili tutte le cure che mi suggerivano i dot-, 
L l a r i ine préilac1 ! lavano alla mia curai or sono quasi '4 settimane che io mi credeva agli .e* 

'itrami. 'una dftt 'petenza ed un abbattimento dì spirito aumentava il tristo mio stato. La dì 
lei £ÌMtoais8imA \ v Revalenta, della quale non oesserò mai di apprezzare i miracolosi effetti ; 
tti ha assolutaci \ anta-tolta da tante pene. — Io le presento; mie -baro signore, i mìei più 
iiaeeri ringrasian \ lenti, assicurandola in pari tempo, ohe se varranno le mie forze, io no» 

,'.«! f̂caooherO mail A td
J .spargere ,fra ifimiafi conoscenti che la Revalenta Arabica Du Barry è 

A* oaiao rimedio p \ àr espèllere dì bel subito tal genere dì malattia, frattanto mi creda 
'J 8uà rióono \ amantissima serva Giulia Levi \ 
3 M. 69,081, il siir. \ l)ucà di Plusk^w, maresciallo di oorte, da una gastrite.-— N. 68,476; 

i-I Minte Rornaine dì 1 »« "les (Saonao, Loira). Dio sia benedetto 1 ̂ - Ni 66,428 : la bambina del . 
' iegr. comunale di La Loggia (Torino) da una orribile malattia dì consu«'J 

11 sig. Martin, dottore in medicina;, da una gastralgia ed irritazione dello 
\y& vomitare 15 o 16 volte al giorno per lo spazio di 8 anni — N. 49,48»} 
più logoro stato di salute, paralisia delle membra cagionata da eooesuf ' 

a 

tè 

r I i dg . ootaio Bonino, 
; azione—-N. 46JS10:i 
{' stomaco che lo faci 

Il sig. Baldwin,-dal 
di gioventù. „: i vr 

Gasa BARRY DU ; 
I fr* 8.50, 1[2 ohil. te. 

ijwfcvo vaglia postale 

1 9ARRY, via Provvidenza, n. 34 Torino. La scatola del peso di lj4 di chil 
km*l chil. fr. 8, 8 ohil. e li8 fr. 17.40, 6 chil. fr. 36, 18 chil. fr. 65 

mù» . U 1 

J 

La. 
I "llli alassi prezzi. • 

i Deposito — In PAD© 
unta farmacisti — VE1 

\ 
KTA AL CI 

t i M ; il 
• 

ii 

VA: presso P l n n e v l e Manapo farmacia reale 
tOMA ; Pasoli •— Friaxi farm. — VENEZIA; Pouci. (36 p. n. 31) 
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Tip. Sacchetto 1869 


